
STATUTO ASSOCIAZIONE 

Art.1.Denominazione  

E’ costituita l’Associazione denominata “Bergamo Bed&Breakfast”. L’Associazione è libera e apartitica e non 
ha scopo di lucro.  

Art.2.Sede  

L’Associazione ha sede a Bergamo in Via Guido Galli, 8.  

Con delibera del consiglio Direttivo la sede può trasferirsi in altri locali e possono essere istituite e soppresse 
sedi secondarie, delegazioni e uffici distaccati.  

Art.3.Durata  

L’Associazione ha durata illimitata e connessa al permanere degli scopi sociali. Lo scioglimento dovrà 
avvenire a seguito di delibera dell’assemblea dei Soci appositamente convocata.  

Art.4.Scopi  

L’Associazione si prefigge la tutela, la promozione, lo sviluppo, la qualificazione delle attività di 
Bed&Breakfast, così come definite dalla L.R.12 del 28.04.1997, e di Self-Catering, intendendosi per tali 
quelle che offrono gli stessi servizi delle attività di Bed&Breakfast in locali posti anche fuori della abitazione 
di residenza del titolare, con sede in provincia di Bergamo e province limitrofe. A tal fine l’Associazione:  

- sviluppa iniziative tese a favorire la diffusione delle attività di Bed&Breakfast sul territorio provinciale 
e delle province limitrofe;  

- sviluppa attività promozionali in sede locale, nazionale e internazionale con il solo fine di conferire 
vantaggi e prestigio agli associati;  

- promuove e cura i rapporti con gli enti pubblici e privati che possono contribuire al raggiungimento 
degli scopi sociali;  

- promuove la formazione, l’aggiornamento professionale degli associati, prevedendo anche interventi 
qualificati di assistenza tecnica sulle diverse problematiche delle attività rappresentate;  

- stabilirà tutti i rapporti e le collaborazioni che saranno ritenute necessarie per favorire il 
conseguimento degli scopi sociali.  

Art.5.Soci  

Possono far parte dell’Associazione i titolari delle attività di Bed&Breakfast e di Self-Catering, così come 
definite nell’articolo 4 del presente statuto, aventi sede in provincia di Bergamo, la cui domanda d’adesione 
sia stata accolta dal Consiglio Direttivo e che abbiano versato la quota d’adesione e la quota annua. Possono 
inoltre aderire all’Associazione, con le stesse modalità, coloro che intendano iniziare un’attività di 
Bed&Breakfast e di Self Catering.  

Il modulo di domanda d’adesione è predisposto dal Consiglio Direttivo che delibera in merito all’accoglimento 
o meno della domanda con una maggioranza dei due terzi dei membri. In caso di rigetto della domanda il 
Consiglio non è tenuto a fornire motivazioni. Entro 15 giorni dalla data d’accettazione della domanda 
d’adesione, ogni nuovo socio dovrà versare una quota d’adesione una tantum il cui importo è deliberato dal 
Consiglio Direttivo. Sono Soci fondatori coloro che hanno sottoscritto l’Atto Costitutivo e lo Statuto. La quota 
associativa non può essere ceduta se non agli eredi per causa di morte del socio.  

Sottoscrivendo la domanda d’adesione il Socio s’impegna a:  

- partecipare attivamente alla vita associativa,  
- rispettare le norme statutarie e le decisioni assunte dagli dirigenti;  



- operare per la tutela e il rafforzamento dell’immagine dell’Associazione;  
- versare la quota associativa annuale ed eventuali altri contributi deliberati dal Consiglio Direttivo;  

L’adesione dura un anno ed è tacitamente rinnovata salvo disdette.  

La qualità di socio cessa per:  

- dimissioni purché ne sia data comunicazione scritta almeno tre mesi prima della chiusura 
dell’esercizio finanziario;  

- morosità nel pagamento della quota annuale e d’eventuali altri contributi associativi;  
- espulsione deliberata dal Collegio dei Probiviri;  

In nessun altro caso il socio avrà diritto al rimborso delle quote versate.  

Art.6.Organi  

Sono Organi dell’Associazione:  

- il Presidente;  
- il Consiglio Direttivo;  
- l’Assemblea dei Soci;  
- il Collegio dei Probiviri,  
- il Segretario;  
- il Tesoriere.  

Art.7.Assemblea dei Soci  

L’Assemblea dei Soci è il massimo organo d’indirizzo dell’attività dell’Associazione. E’ costituita dai Soci in 
regola con il pagamento della quota associativa. E’ presieduta dal Presidente o, in sua assenza dal vice-
Presidente o, assenza di entrambi, da un Consigliere delegato dal Presidente. L’Assemblea è convocata dal 
Presidente mediante avviso, indicante l’ordine del giorno, inviato a ciascun Socio e spedito almeno dieci 
giorni prima della riunione. L’Assemblea si riunisce invia per l’approvazione dei bilanci preventivo e 
consuntivo e ogni tre anni per il rinnovo delle cariche sociali, in via straordinaria tutte le volte in cui ne sia 
fatta richiesta motivata da almeno un terzo degli associati o che il Consiglio Direttivo ne ravvisi la necessità. 

Le funzioni del Segretario dell'assemblea sono svolte da un membro del Consiglio Direttivo nominato dal 
Presidente.  

L’assemblea è valida in prima convocazione quando sia presente la maggioranza assoluta dei Soci in regola 
con il pagamento della quota annuale ed in seconda convocazione, da convocarsi almeno un’ora dopo la 
prima, qualunque sia il numero dei Soci presenti.  

Ogni Socio ha il diritto ad un voto e può farsi rappresentare da un solo Socio mediante delega. Ogni Socio 
non potrà rappresentare più di due altri Soci. L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei votanti.  

E’ compito dell’Assemblea:  

- approvare il programma d’attività presentato dal Consiglio Direttivo;  
- approvare i bilanci consuntivo e preventivo;  
- decidere la partecipazione o l’adesione ad altri organismi che perseguano finalità convergenti con 

quelle dell’Associazione;  
- eleggere, ogni tre anni, il Consiglio Direttivo e il Collegio dei Probiviri;  
- deliberare in merito ad ogni altra questione posta all’ordine del giorno;  
- spetta inoltre all’Assemblea deliberare in merito alle proposte di modifica dello Statuto, per la cui 

approvazione è richiesta la maggioranza dei voti dei soci aventi diritto, e di scioglimento 
dell’Associazione, per la cui approvazione è necessario il voto favorevole di almeno i due terzi degli 



associati. In quest’ultimo caso l’Assemblea nominerà uno o più liquidatori e delibererà in ordine 
all’eventuale avanzo di gestione e al patrimonio associativo che saranno devoluti ad altri enti senza 
scopo di lucro o a fini di pubblica utilità.  

Art.8.Presidente  

li Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione. Presiede le riunioni sia dell’Assemblea sia del 
Consiglio Direttivo. In caso d’assenza o d’impedimento è sostituito dal vice-Presidente. Può delegare parte 
delle sue attribuzioni ad altri associati. Attua le deliberazioni approvate dal Consiglio Direttivo.  

Art.9.Consiglio Direttivo  

Il Consiglio Direttivo è composto di cinque membri eletti dall’Assemblea fra i Soci iscritti all’Associazione da 
almeno un anno. A parità di voti sarà eletto il Socio con maggiore anzianità d’iscrizione. I Consiglieri uscenti 
sono rieleggibili. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente o per richiesta motivata di almeno tre dei 
membri e le deliberazioni sono assunte con voto favorevole della maggioranza dei presenti.  

Spetta al Consiglio Direttivo:  

- deliberare la quota d’adesione, una tantum per i nuovi associati e la quota associativa annuale;  
- predisporre il programma d’attività da sottoporre all’Assemblea;  
- predisporre i bilanci consuntivo e preventivo da sottoporre all’Assemblea,  
- eleggere nella prima seduta, al proprio interno, il Presidente, il vice-Presidente, il Segretario e il 

Tesoriere con votazione a maggioranza semplice;  
- nominare comitati, commissioni tecniche o gruppi di studio per l’approfondimento e la gestione di 

specifici problemi;  
- assumere tutte le iniziative e gli atti d’ordinaria e straordinaria amministrazione, necessari al buon 

andamento dell’Associazione.  

Art.10.Segretario  

Il Segretario redige i verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo e cura la tenuta e la correzione dei libri 
sociali e li mette a disposizione di qualunque associato ne faccia richiesta per la consultazione.  

Art.11.Tesoriere  

Il Tesoriere custodisce la cassa dell’Associazione cura il controllo dei conti correnti bancari/postali e la tenuta 
e la conservazione dei libri e dei documenti contabili.  

Art.12.Collegio dei Probiviri 

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri, non soci, eletti dall’Assemblea. Nella prima riunione 
elegge il proprio Presidente. Svolge anche le funzioni di Collegio dei Revisori dei Conti.  

Il Collegio ove accerti gravi irregolarità nella gestione amministrativa e contabile, deve riferirne 
immediatamente per iscritto al Presidente dell’Associazione e annotare le irregolarità riscontrate nel registro 
dei verbali delle riunioni.  

Tutti i soci sono tenuti a rimettere al Collegio dei Revisori la definizione di ogni controversia dovesse 
insorgere all’ interno dell’Associazione.  

Il Presidente ed il Consiglio Direttivo sono tenuti a sottoporre al Collegio eventuali provvedimenti disciplinari 
a carico degli associati: biasimo scritto, sospensione o destituzione della carica ricoperta, sospensione da uno 
a sei mesi dalla qualità di socio, espulsione dall’Associazione. Il Collegio decide, entro sessanta giorni dalla 
data in cui è stato investito della questione, inappellabilmente ed in via equitativa.  



Il Presidente ed il Consiglio Direttivo possono chiedere preventivamente il parere del Collegio su determinati 
problemi.  

Il Collegio riferisce i risultati della sua attività con apposita relazione alle assemblee ordinarie e può essere 
revocato solo dall’Assemblea convocata per il rinnovo delle cariche sociali.  

Art.13.Dimissioni o decadenza di membro gli organi dell’Associazione  

In caso di dimissioni o decadenza di membro del Consiglio Direttivo o del Collegio dei Probiviri si procederà 
alla surroga con il primo dei non eletti. Nel caso in cui ciò non fosse possibile, si procederà per cooptazione 
fino ad un massimo di due membro per il Consiglio Direttivo e di uno per il Consiglio dei Probiviri. Oltre a tali 
limiti dovrà essere convocata l’Assemblea per la nomina dei nuovi membri. L’Assemblea dovrà in ogni caso 
essere convocata in caso di dimissioni o di decadenza deI Presidente. 

Art.14.Patrimonio  

Il patrimonio dell’Associazione è costituito dalle quote di adesione e dalle quote associative annuali versate 
dai soci, da eventuali contributi versati da persone, Soci e non soci, enti ed organismi pubblici o privati, dai 
proventi derivanti dalle attività previste dal presente Statuto, da fondi o accantonamenti costituiti a 
copertura di particolari rischi o in previsione di futuri oneri.  

Art.15.Esercizio Finanziario  

L’esercizio finanziario inizia il primo novembre e si chiude il trentuno ottobre dell’anno successivo. Euro tre 
mesi dalla chiusura dell’esercizio il Consiglio Direttivo dovrà sottoporre all’Assemblea il bilancio consuntivo 
per la sua approvazione.  

Tutte le cariche associative sono gratuite. Tuttavia il Consiglio Direttivo potrà attribuire rimborsi spese a 
persone che assumono particolari incarichi operativi e/o svolgano attività progettuali, relazionali, 
organizzative e promozionali.  

Art.16.Rinnovo alle Norme vigenti  

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si applicano le norme di legge e gli usi e 
consuetudini vigenti in materia.  


